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IL PARTITO 
DEMOCRATICO - RADICALE 

' Tògliamo dal'Secato questo prege­
vole articolo, iu cui sono nitidamente 
chiarita le finalità, del partito • radi­
cale e'-lo riproduciamo perchè'ri-, 
sponde al liostfo^ pensiero sull'essenza 
del partito, nel quale militiamo :̂  

Demooratioo è il oognum'e ;'Radioale è 
il uomé di batteBÌmò, ' ohe lo distìngue 
dagli altri due fratèlli, il ftapubbiiuaao e 
il Socialista, SoQ tutti e 'tre figliuoli dalla 
Rivoluzione» ' 

I l Bepubblioano è il fratello " maggiore, 
ohe ànoonìò il 'iàtte di pareoobie balie sto­
rielle : esso vii altero di antiche glorie, a 
ootJiinciare da qWUs'di Biana, e scende-
giù già attraverso i Oo'ranni', fliio 'alla' &io-' 
vane Italia, '.ohe prepara, : Colla propagaìida 
e coi martirii, la'patria : ed Ha iratìo pro-
gramiria di riforme. ' " *' , ' , " 

Il Soóliilìstà è l'a.ltr6 fratelló'esubarante' 
di giovinezza, ohe' iniiede '\^igqtd80 per le, 

• citta 'é"per le aaujpftgne, ti^asoi&aiìdb dietro' 
di aè le t,iirbe d^i sofferenti, ohe dotnaa-
dttDo il loro bósWgallili tèrra.' ' ' -
• Tra, l'date'Vi'è il Radioalg, ohe ha' 'di­
viso 'gii' antuaiàstni e là fede "del maggiore 
e ohe si é affacciato anche alle, idealiti ' 
doU'altro, ì,a fiindo alle "qTiali 'sooi-ge le 

' 'giustizie 'compiute in Una 'società rlnno-
''. vata' diilla | solidarietà.'Ed'è. uno'dèi suoi 
"'i oómpiti il far armonizzare' i' due fratelli, 

'.perchè' o()mpr6nd& la 'dignità "di ohi "do-' 
;',"inanda che sia rido'nospinta ' la sovranità' 
'•' nazionale e', "jiur non'ooWeniteddò nel''col­

lettivismo, veda la urgenza ' deî  ' bisogni, 
ohe ' s|}ìtoée ' alla ' conquista dal' diritti;|. 

' • ir'SÌ30 prbgrarnnjà comprende':rÌfdriBa 
•'ooiiiutìi 'agli' altri ddCj ì.qiiali'^possono' ajc-
cordarsi 'nell'opera immediata,''senza- pre^, 
olude)-8Ì gli 'orizzonti' del "loro avye'nire; ; , 

Il partito démoòratioo ~ radioale'ha'nna' 
storia sua. AUoróhè furono • convocati ' gli 
elettori nel 1848'in ' un ntfmdro' i-istretto, 
per' scegliere gli uomini che dovevano 

• comporre la' prima' Oàmara dei deputati,. 
il vecchio Piemonte' soeke' coloro ohe e-, 
rano stati precursori dell'idea nazionale, 

' e fra questi. Vi 'erano gli taratori come, 
Broilerii},' i cospiratori, reduci dall'esilio,' 

• coma losti. • • • 

' ' Vi erano i'poetii degli inni patriottici, 
che sorvolarono iti fremito èui campi ' di 
battaglia'; vi erano gli,amici di SaMaifosa-
e di Voohieri ; vi erano tatti i rappresen­
tanti - dell' antica 'Òarbduerià e della -Q-io-

" vine'Italia, ohe potevano ' finalm'ente. spie-
" gare' al sole il-triocSlora tenuto gelosamente 

nascosto'sol'patto. -i • * ' ' • ' •' 
Qiiestì fortparono il nucleo radicale,-ohe 

' si raccoglieva.-; all' estremità-sinistra dalla 
Gamere e Che 'formava l'argina di -, difesa 
contro i fendatarii e i paurosi, elètti dagli' 
antichi vassalli,--'-impensatamente assunti 
all'uffloìo di,cittadini. , . -. 
• Il v,e;CRrlo-Al&.r.to PO» credette di aver 
fatto opera .completa; collo Statuto, • prò--

..,mnlgat,o.'l •lOliB.srz'?.. Ì848, ed-àgli stesso 
neli', inaugurare .il Parlamento dichiarava 
ohe ' ' la " légge ', fo'ndam'e'n'tàle ' ' fatk per il 
Pienionfe,' tó'rèb'be 'st'a'ta'iilufata per l'an­
nessione delle altre provincia'd'-Itàlia.' 

La Lombardia si annetteva pochi .mesi 
'dopo'al.Piemonte,'col!.patto- di:avere' una, 
costituente ohe modificasse lo"; Statuto, .è. 

nistro dell' interno, ''^incanzo Ricci, doveva 
'"«'fissare la fbndameu^ade'l patto' politico, 
' sènza riguardi ad usi e tradizioni partico­
lari ». E questa assemblea la si aspetta 

' àncora,. . -, • . 
" Il partìtcii. .radioale" si affermò nelle Ca­
mere dopd^'ìtt-'giornàta di N"ovara, ancora 
misteriosa nelle responsabilità ; si affermò 
quando Orsini, spinto dalla passione di 
patria, commise l'attentato contro Napo­
leone, e nella guerra ohe segui ooll'aiuto 
generoso della Francia. Ed allorché si do­
veva oanjbiare il titolo al Capo dello Stato, 
e da re di Piemonte farlo diventare re 
d'Italia, fa dalla Sìe radicali ohe sorse 

'i'0ppo»ii5io»8 alla veoobia forinola del di» 

ritto divino, perchè contrario • alla ' sovra- , 
nità'nazionalo, a Brofiferìo disse; «La stò­
ria ci insegna ohe i re per graaia di Dior-' 
lo sono sempre per disgrazia del popolo ». 
• 'Fu il partito radioaia ohe • promosse le • 
inchieste delle Meridionali'B dalla Regia-
dei Tabaoohi; fu il partito radioale che, 
fa'ttosi voce del paese,' costrinse ì minietH 
incerti e riluttanti ad andare a Roma. 

Il partito non ebbe mai un' oapo oifi-. -
oial*, ma riconosceva oom.e tale-Q-aribaldij 
«he stingeva il femoso- tàsoio dell» Bemo* 
oràzi», e più tardi . Bertani; ohe diede ai 
radicali d programma-dì principi Mfano i. 
giorni in oui Albar.to Mario lanciava alle ; 
due parti — a quelli,ohe stanno immobili ;,i 
sulla colonna ad imitare lo atilita, a?pet-,; 
tando gii uragani, ed ai. bigotti delja, mo- i 
naroliia - - la famosa teoria-.dell',eyoln-."!. 
ziotie. Bertani aori,veva (iJO ,Betteml?r8 Ì881) • 
ohe- egli ; « inflessibile, nei principili ,nla 
copoiliativo nelle modalità » rifuggiva.dàlie 
.violenze, ma insistente,nel ohie,4er;e,,le ri-, 
forme liberali, e, tenace nel volerle.'- , 

Bgji .ritepeva, ohe la dempcrazia portava, 
itt.seho il rimedio di,tanti niali, e dov.eva, 
oonduirt.e. là ..tnonaroliia, fino • al,'punto di, 

'd8iaoqratÌ2za^ione,i,davanti, al. 'quale . essa 
dicesse; « non voglio' e non , posso inol­
trare più di una" linea, » E quel giorno 
sarebbe, soprafàtta dal,nuovo. A quelli ohe 
gli osservavano i periqoli,;di aoobàtar la 
monarchia, ,rispoh^6va ; «.non -ho .ritrosia 
dei contatti.perchè son .protetto di materie 
isolanti ». 

Oavallotti doveva dare al,partito il pro­
gramma 'più pratico e eonjpletonel « Patto, 
di Rpwa. » Entrava.alla damerà nel, 107.̂  
.per rimanervi fipo" al ,18l9S; e fu un quarto 
.di secqjp di, battagli», pom'inoiatè,. colla di-
ohiar.aziotìe, dì,niillii;àj del ginramaijtb im­
posto ai deputati,' giuramento, che nella 
sua formola ufSciale matta al secondo pò-' 
sto'il .bene della nkzioué,- • ' ' '' 

•'Poi eccolo lottar con Bertani per otte-
aerd'-il Suffragio .'Universale, promuoveudo 

'i''Oo'm,izii popolari ia tutta' Italia,: il par­
it i^ "•ifàdióale-iion si.'eócontenta dei voto al­
largato, m'à, vuole •> il' suffragio par tatti,-
'perchè questo" è 11 diritto e lo mette a jjro-
gramma 'dèlie siie associazioni « devono 
aver voce nei destini della patria (diceva 
Cavallotti) tutti quelli ohe la' natura_,le ha 
dato per figli ». 

So bene che' vi- sono alcuni radicali, i 
quali credono ohe, stando le cose, cosi co­
me sono,-il popolo abbia la facoltà intera, 
co! bollettino elettorale, di dirigare la cosa 
pubblica. Ma è ciò serio, quando si guar­
dino le statistiche, ohe ci • dimostrano es­
sera gli elettori-il-satte per cento degli a--
fiitauti ? Oopa volete dirigere oon tale mir 
aoranza? Bisogna allargare il diritto di 
voto.' 

"Jl stiffràgio .universale è la naturale e-
Btrin96,oazione del priiioipio della sovranità 
nazionale, fùnda*nento del patto di Roma. 

• Questa sovranità, è la sorgènte di tutti 
i' potjèri rispettati nei mandati oha.'emaua-
no da lei. La" nazione , quindi, è al disopra 
di tutto,, oompresa le ; istituzioni, l e . quali 
dipendono dalla sua volontà. Essa' delega 
i ppt.erj, e li ritoglie, secondo-j bisogrii lo, 
riciiiadono. '. ". C. Romussi. 

Credo strétto .dorare del partito radioale di mo-
oogliera le forzo nel oainpp, dell'agita^ioue,legale 
por vìusoiró a uà progreBsivo- ordiua'aioatb^olie as-, 
sicuri all'Italia ia lìbei'tii come un diritto ìaospn'-
gnàbile,'— mentre'oggi dipènde'dagli amorì dì un 
winiatró ,0 dal, pr9gr»ram,a di .i(a inìjjìatero, e la 
pOfiga'ip'',gp;d6''-al-, promuòvere' tutta'le^SM atti--
yit&r a'(llBppftt6',tu.tté'.-'la,Bii.o, tìoohe'Z'te'PSr, guarire 
la triste piaga della miseria, A tal uopo il euilrji-

..î id-'«".ufliv̂ iranl8*'ò la pi'ìjioìpaje, foDdaitsoutale ri-
"•ioriiìà. Giù slilsedisoe. alla' li^ge, devo "farià,- Olii 
lia l'obbligo di mitìtara alla dìl'oHa della patria, 
deya avere auolie il diritto di oleggore il sindaco 
e il,deputato. Questa è la i>a,'30 delia giustizia so­
ciale. Fu dotto ohe l'Italia è, degli itallaai j non 
dév'esaor dunque "d'una minorità olle intriga'e ai 
iinpone. - G. Garlbalél 

Le otto ore di lavoro. 

Il ministro della marina francese Pel-
letan, vista la buona prova fatta dalle 8 
ore di lavoro nei cantieri di Tolone e Lo-
rient, ha ordinato ohe tale orario sia adot­
tato da tutti gì stabilimenti dipendenti dal 
suo ministero. 

Chi non ricorda ohe pochi anni fa le otto 
ore di lavoro erano considerate qoiSB roba 

I dii matti?. '• 

; ÌÌ ppesKsco-„del ,,©alfe 
' 'Tra i progetti di sgravio di'imfiòste ohe 
il parlamento sarà tra breve ohianjato, a di-" 
•ècntere, importantissimo è quelld.ohe si ri­
ferisce alla diminuzione del prezzo del sale," 
^"uestione ohe sì agita ormai da 'Plti'e'i'enti'"* 
atì.nij giacché sin dai 1892 si costitui,la'doNì-i ' 
detta lega ed mie, della quale fadevano; 
parte circa 200 deputati. 

'Il sale è indispensabile al funzionamento' 
'dell'organismo umano, prdptìrzionalift'ciitej' 
piti,per i poveri che per i ricchi ; giacché 
itnentre questi si oibfmo abboudantatasute 
di''carne e di sostanze aromatiche• e Koo-' 
oberine, ohe ' riobiadono' poca quantità di 

'sale, gli indigenti si nutrono quasi eijolnsi-' 
'vomente di vegetali, ohe solatjiBnte il sale 
'rejide asaìmilabili a digaribili. • " 
' Perciò il dazio su questo correttivo dei 
cibi non oolpifioe ugualmente'' tutti i citta- • 
'ditti, ma grava di preferenza sugli' artigiaìii 
'e «ni contadini, ohe ne fanno q,-dovrebbero 
farne un consumo maggiore, .funesta sola 
considerazione basta a dimostrare' la neces­
sità di diminuire il prezzo del sale, che, 
dopo il frumento « l'alimeiitò più neoe'ssa-
rid all'igiene dell'operaìp.,a tanto,",più s'iiii-
pqne, in quanto che, il.dazio in pafqla.grax» 
solamente l'Italia oontiaentaio meutro ne 
sono esenti le isole, e qostituisoé pewiò uiia"' 
vera ingiustizia, ' ! , , ' l''. 

L'ideala di ohi desidera una politica tri 
bntarìa yeram^eijte popoUre, farebbe l'alio-! 
lìzione* di'ó'giii daziò's.uì u'Òùàumi,,e quindi! 

'àntéve, dal riiónopdlio del,sale', ch'e.ti'a'lc 
'imposte in' parola è là più aptìsoolale e an-
.tigiaUioa. Ma par rihuaoiare total'm6nt;e'ai-
dazio sul, sale , che ' dà al teaoro circa 40 
milioni di ' lira'all'anno, óoóorrerebba "u'na' 
radicale 'riforma tributaria a base di iia-
posta progressi va'e la oonverswno. dal, con­
solidato 4. per cento, Motto in. rendita ì^.par 
cento colla quale operazione.'si ottorrebbérd 
i60 milioni disfioriibili nel'bilancio dello' 

•stato.' ' ' ' '• , ' • 
' Non èssendo però poasibllo sperare ohe. 
tali riforme vengano attuato sinché il pi^r-
lamento non sarà composto nella màssima 
parte dai veri rappresentanti degli iute-
resai del popolo, vediamo a qual prezzo è 
ragionevole domandare che dìsoonda il costo 
dal.sale, tenendo presenti le condizioni delle 
finanze dello Stato, ' 

Poiché per ogui cinque centesimi al ohi lo 
di diminuzione del sale comune, l'Erarid 
perde dai 7 agli '8 milioni,- pur tenendo 
conto' ,di un ragionevole àumeiito del con­
sumo, ne consegue ohe». portando il prezzo '• 
del sale da 40 a 26 centesimi, al chilo si 

.ha jin?i iperflita di •circa 28, milioni, e il ri-! 
basso a ' '20 òentasimi costerebba'circa ciOj 
miìioai,'. •'' '" " ' " ,' I' •' "-•'-••' ' • ̂  , 

In questi nltiuii, antii il pà'ése 'hostró'-ha, 
cons.egoito'.uii rapido,iawpfuefitooconoipipo,'; 
grazie,, alla seiapre più intènsa operosità 
delle provincia settentrionali del quale- il 
beneficio si è'ripercosso'sénslb'ilme'ntq'neì'bì-
lancio dello'stato ohe"dàl'lSÓ'f'i'h''pói 'm è 
obiuso costantemente, con ,uij, ayàiMio salito 
a 9 milioni a 88, US a'08 miliuni. ,;, -. 

L'aumento eccessivo dalle spese e i la­
vori pubblici per i quali il goveriio si è im­
pegnato recentemente, òhe coàterànuó 'un 
miliardo, a IBO nìilioni ed andran,uo q'uàsi 
totalmente a benefloio.delle provincia me­
ridionali, graveranno sugli esercizi venturi 
in modo da'assorbire in gran parte i resi­
dui attivi dei nostro bilanciò normale, 
, ' Ma fortunatamente le nostre finanze of­
frono .un incremento medio di circa 20 mi­
lioni all'anno, che l'evoluzione dell'econo­
mia nazionale ci fa sperare-possano anche 
aumentata" negli anni -seguenti, 

Aggiungendo questi 20 miliont\4i'28\!ai-
lioni di'avanko ottettutì nall'èsérèizib'ìiltimo 
'si h»"'ohé'''per il quadriènnio "vefl'tdifo ?i 
possonb preVéntìyare" èoodessi^àìtt'ettlid' 48, 
•(58, 85,'IOB- milibni di ' avvanzo,'dal' quali 
por-detraendo gli-àtanziamanti'p'er'prdVve-
dere "allo sgravio ' totale''delle' fariti»"e le 
qtipte a favore dui 'personale ferroviario, 
reaiia un margine il quale può' pertaedtere 
il' ribasso del «ala a SO òenteaimi -ai' ohìlo 
'«eìi^à compromettere il •-p«re'gglo,'''ifn'rohè 
8B|)pìs il'governd frenare lei spaSè'-gti-aórdi-
•nari'é e-possa ricuperare i milióBÌ'BÌj'eei'per 
la spédi^ioiJB-in Cina.' ' - . "'•' < ." 

''-Tfttè<;ridtìziono del'prezzo del saVe' s'im­
pone »^déve''«sBera-àttuàtft-tì"cQeto 'di'%gni 
«àorifi'oio'y pérfehè con ciò ci Si''àV*iài.'?lérao 
quel .giusto riparto dei pubblioi tribttSi,' che 
'eòntribiiìBoe'-'i ' stabilire ' la ' qoaó'òrcÉi'a- e la 
pace frò'Id'vàrie'alassi sdoiali e qtìell'tfttioae 
dfsg'lì 'animi'"oitè'''é"la foi'Zft'B''la'diftsa"Sègli 
stati m'pdoriii; -':'-"'•',' ""'• '• ' . •'=.--'"•"-»-, 

^,,'i:^,^ ' ' ; ," PròfiiValoriana Seiièf'a 

«»ai|»M»w»l"ii','<.^i|ii'ii|ii^'i»i..".WiS..(MVi f'iii'ì'1,1 ì i f i ' ì 'i ' |i 

'" .''- Nùè;'y,oi'clly«irllmentp,,'_,', 

, tlh iiuo'fo,,dlvàriiimentq'.lp.,^i fv.̂ .̂ op.erto 
dal processò di,'Candéla.'Sentite : ' ', • •'_ 

Aoui ffiórito: Lei; durante l'a " vótì'dem-
mlà,.(,iaanto'pàga' i' lavbratb'tf-'^'f?' ''* 

PlrmìdeUi- (via6l-sìadaoq-"J(ropr.Ì6tià8Ìo) : 
.NientiB. " , -•, ,.•.-'-';"','.>'.')' ;'---t>.> 

,4«'u. ••, Ooi|i.q, aieata. l • ,;•, ,•" .''.''.,[.. 
•' ê,'>Vc,." ;.Ni,on't&;,idò lóro solo il pa.i^e.'iper-
chè la vèud'e'nimia é.vn.d.ivéHì'mefild'X'Ee-
stilale). "' ",', 'i',,' ••_ '"-- • " '.-

, Quand'è cosi ,-^,'oi"s'.a'p6rme8B,ò otìnclu-
dero — si -oapiad^'.'tìaa'lraeate -Ifli-gravi/sof­
ferenze (per id„quilli Sqriujuj? |»a ti|at# pietà) 
dai pijsjsidenti tneridionall ; a'rarij ,ì campi 
è un pas^atempo', "ŝ angave uno sparso,"'van-

.detiimiarfe. un divertimento-; ed.'essi'(jibve-
retti) npn" si divertono mai!' •-'- --':• • 

Uo' alfrò primato* • 

Per ogni.-miliouB. di' abitantan.ti avveii-
gPPd:, ,',' ,• • , . ' . . . 

in Inghilterra . . . 5 omioidii 
.., in Germania . . . 8 ' ir' ' 

ih Francia . . . . 14 • » • 
.. in 'Austria , . . , 15 ' » • • 

' iitt- Italia . . . . .67 » 

Moralità.... •oleì'lcaleu 

A Roma il pretore dal terzo maadamehto 
fede arrestare la monaca Luisa Lisi jparohè 
trutfò per circa 20,O(J0 lire' la',sigl)iqra''fran-
oese Deaumet, ricoverata presso--Je' -s'aore 
oahossiane. B questa è la"''mo'ralità;'.*qo8i-
detta cattolica.'i" , • ' • ' ' ' . ' ' ^ -; ',.'! v' ' 

Un vesicovo ohe soaooìa i mej)[)!canii. 

Il vescovo''di Molfefita, D. Pioooàe", " itì-
vÌB'va &\ sindaco P. Picca, pes, iisoière, ub 
atto giudiziario, a fiòmpàri're';a'vànfcì''a\"t'ri. 
banale' di Trani.'per -sqntirei'-̂ -* dioh'iàrare 
.cessato. p,àr il.•munìòipib aL,diritto-.di 'uso.,, 
per i locali' a,ttnalmsate. (adibiti ,a^ ,'̂ 8J}o di 
mendicità e ,dall'àhnq?sp-g-iar.dln'ò, i,d|" ri­
mettere - i'suddefcU l'pìjali nallp-atatb',pri­
miero a-pronta'ni.ént6 'ridarli''alla óliies^ e 
di procedere àl.lo sfratto .dei pòveri-Mei*niodi 
a termini di legga, e di oondànnai'èHl mur 
nìuipiò alla rivalsa di', tutti ,i danni'àpndhè 
di tutta le spése del giudizio». 

' Là uittadiuanza era oltreiiiòdo indignata 
per l'aito crudele" del, veèuòvo'nel volere lo 
sfratto dei poverelli,, ' • . -

L'ammiùistrazioae oomnuala adunatasi di 
urgenza per provvedere. alla difesa dei di­
ritti contro'il vescovo, ia una imponente 

' seduta e dojjo le entusiasmanti parole del 
eiuilftoo e del compagno Guidati -stabiliva 
ad miuuimità'; 

4 Difendere ad, oltranza i diritti. dei po­
veri ricoverati; domandare, al miaistro»di 
grazia'e giustizia la concessione'di detti 
iouali al municipio a di chiedere ed insi-

. tìtere affinchè il vescovo sia .allontanato 
par sempre da quella città ». 

'itauissimo 1 Egregi preti ; è • < t̂te8ta la 
vostra carità'? 



IL SOGIàìMO E U DEMOCRAZIA 
(Il pensiero di Mazzini) 

'Ssiiite un malinie«o fra gli noraini della 
mmoatamti-6 i socialisti ;. e questo malin-
t«go prodnBse la soissura ohe rese posBÌbile 
la dittatara bonapartista, e tiene tuttora 
diyiia in Karopa la o'asse media delle 
:oln««i' operaie. Questo malinteso consisté 
iiell'aver confuso, al gli uni ohe gli altri, 
i siatemi socialisti ool penaiero sociale, col 
principio d'assoeiaxione. 

Gli uni credettero ohe il sooiaUsmo con-
.-aistesse in certa teorìe assolute, pi'osentate 
da alonni pensatori ; e siooomo quasi sem­
pre queste teorie movevano dal punto di 
vista governativo, e minacciavano colla loro 
uniformitSb regolamentare- dì aopprimere 
ogni persoualitii umana, qnelli unì condan­
navano il socialismo in nome della libertà. 

Q-li altri credettero ohe l'antagonismo 
della, democrazia verso i loro sistemi pro­
venisse dalla negazione del loro principio 
fondamentale, e condannarono quindi la de-

' moorazìa, in nome deU'asaooiazione. 
' Questo malinteso esiste tuttora per gli 

.uomini esagerati ohe sempre sì trovaino in 
ogni, partito ; ma però affatto mancante dì 

' baso. ' 

Havvi un terreno comune abbastanza 
vasto, perchè vi possiamo stare tutti uniti, 
Per noi non esiste rivoluzione, che sia pu -
ramente politica, Ogni rivoluzione dove 
essere sociale, nel senso che sia suo scopo 
la realizzazione di un progresso decisivo 
nelle condizioai morali, intellettuali ed 
economiche della Società. E la necessità 
di questo triplice progresso, essendo pili 
urgente per le classi operaie, ad esse an­
zitutto, devono essere rivolti i bsnofìoi 
della rivoluzione. 

E neppure può esservi una rivoluzione 
puramente sociale. La questione politica, 
cioè a dire, l'organizzazione del potare, in 
un senso favorevole al progreeno morale, 
intellettiiale efl eoouomico del popolo, e 
tale ohe renda impossìbile l' antagonismo 

.. olla causa del progresso, è una oondizione 
neoeMaria alU rivoluzione sociale. 

È uecessArla all'operaio la sua dignità 
di cittadino) ed una garanzia per la sta-

. bilità delle ade conquiste nella via della 
libertà. 

La parola d'ordine dei nostri tempi è 
VAssociazione, ehe deve estendersi a tutti. 

Il diritto ai frutti del lavoro i lo suopo 
dell'avvenire ; e noi dobbiamo adoperarci 
a rendere vicina l'ora della sua realizza­
zione. La rianione del capitale e dell'atti-

' vita produttrice nelle atesse mani sarà un 
vantaggio immenso, non solo per gli operai 
ma per l'intera Società, poiché aumenterà 

. la solidarietà, la produzione ed il consumo. 
' Le associazioni volontarie, moltiplicate 
indefinitamente, oltre al riunire un capi­
tale inalienabile, aumenteranno progressi­
vamente e faranno concorrere al lavoro, 
Uberò e collettivo, un numero di operai 
ogni giorno maggiore. 

Oiò è quanto io intendo esprimere colle 
due parole, egualmente saort», che non 
cesso di ripetere : Libertà - Associazione. 
Forse ohe ciò non basta a farci unire nel 
lavoro come fratelli? Un solo passo nella 
realizzazione di questi due principi non ci 
ochiuderebbe egli un' ampia via per di­
scutere tranquillamente le questioni se­
condarie ? 

Libertà per tutti ; progresso per tutti ; 
Msooiazion* per tutti. Può egli esistere un 
vero democratico, ohe non a' inchini, nel 
fondo del suo cuore, davanti a questi tre 
termini eterni del problema della Umanità ? 
La logica infleesibile non esige forse il la­
voro associato di tutti, per conquistare, 
•volgere e consolidare il progresso 8 l'as-
Booiazìone ? 

Tiìunitevi tutti adunque, o credenti nella 
Libertà e nell'Associazione, contro i ìioci 
moderni, contro i nemici di queste due 
grandi idee..... 

1862, Giuseppe Mazzini 

,' ' Dogli SixfM di Giitsefpa Mazzini — Biblioteca 
EoODoaìca — Ed, Scoiogno, 1896, volaiao II, 

L'esposizione finanziaria 
del ministro DI Broglio 

I giornali si oounpauo, in questi giorni, 
dell'eaposizione finanziaria che il ministro 
di Broglio presontava alla Camera. ' 

Kon sta nell'indole del nostro giornale 
l'entrare in una dettagliata discnssione in 
merito, solo rileveremo come il richiamo 
delia classe dei militari nati noi 187S, e la 
militarizzazione dei ferrovieri, porta nel 
consuntivo 1901-1902, una spesa straordi­
naria, dì circa otto milioni, 

Re questa cifra fosse stata chiesta per 
la pubblica istruzione, o per la languente 
agricoltura, apriti cielo, i fondi non si sa­
rebbero potuti trovare ! 

Nella parto dell'esposizione ohe riguarda 
l'assestamento dell'esercizio in corso, va 
notato l'acoenUo alla diminuzione del get­
tito delle tasse sugli aSari e apeoiatmonte 
quelle sulle successioni, diminuzione que­
sta ohe dipende non solo dalle causo indi­
cate dal ministro, ma dai difetti tecnici 
della legge ohe nell'applicazione si mani­
festano. 

E per l'esercizio in corso, di Broglio 
conclude prevedendo un avanzo di IS mi­
lioni. Ma a questo risultato, non bisogna 
tacerlo, egli arriva contando sopra un in-, 
troito pel dazio sul grano, di ben 31 mi­
lioni, introito che ai realizzerà queranno, 
e forse, purtroppo, ai aorpaaserà. 

Dunque il miniatro specula sulla mi­
seria futura della nazione, poiché se mal 
ci capitasse un' annata favorevole, tutti 
questi conti andrebbero a gambo lavate, 

E' doloroso che un paese come il nostro, 
nel quale la terra dovrebbe non aolo. ba­
stare al nostro nvantenimento, ma anche 
provvedere il grano a parecchie altre na­
zioni, si trovi in uno stato da dover esser 
tributaria dall'estero. 

La tassa sul grano é una speculazione 
sulla fame dello nostra masse, una indegna 
speculazione intesa all' impoverimento del 
sangue dei nostri lavoratori. 

Abbiate uaa buona volta il coraggio di 
prendere la questione nel suo vero lato, 
diminuite le spese improduttive, ed il pa­
reggio lo otterrete con benefiuto di,tatti. 

CRONACA CITTADINA 
Consiglio comunal|9"' 

Lunedi sera ebbe luogo l'anuiiualata 
seduta del Oousiglio comunale. ÌParoho'ap­
provati : ì prelevamenti, le 'Spese-facolta­
tive del bilancio oomunale 190^, h, vfiriaate 
architettonica dell' edifi,:io scola^iiroo, le 
nuove condutture elettriohe per illumiaft-
ziouo, la locazione del Holiao di M^ufal-
oone, eredità Tullio ; si rinviarono gli 
oggetti riguardanti il mutuo per la costru­
zione dell'edificio scolastico ed.il bilancio 
dell' Ospitale ; si nomiuò l'avv. I. Delta 
Schiava a membro della Goagregazione di 
Oarìtà e l'ing. Guglielmo H^imann a terzo 
rappresentante del tramvia Udiue - S. Da­
niele. 

Sui fatti di Paderno svolse l'interroga­
zione il consigliere CoUovig faaonduae la 
storia, cui rispose l'assessore Driussi, il 
quale non vuole antecipare un giudizio 
essendo la cosa ,fu& judice. Ne nacque un 
battibecco fra il consigliere Oollovig e l'as­
sessore Driussi ; parlano l'assessore Sandri 
ed i consiglieri Oaratti e Girardini, che 
anch'essi ritengono inopportuna'un'ulte­
riore insistenza sull' argomento, pendendo 
un processo penala. 

E con quésto ha fine la seduta, 

Chi non avesse ancora 
proceduto a farsi inscrivere nelle liste elet­
torali politiche ed amministrative ed avesse 
compiuto i ventun anni d'età, lo può fare 
ancora rivolgendosi ai membri delle com­
missioni elettorali. 

Presso ogni, comune vi hn una comuiis-
«ione nominata dal Consiglio Comunale, 
la quale è incarioata della revisione delle 
liste. 

I commissari di questa possono iscrivere 
d'ulBoio quanti elettori credono purché essi 
possano produrre i documenti voluti dalla 
legge onde attestarne i necessari requisiti 
dell'aspirante all'elettorato ad essere inve­
stito della facoltà elettorale. 

Ognuno danqae ohe avesse superato gli 
esami di proscioglimento, o che avesse 
prestato, per almeno 24 mesi, servizio mi­
litare, oppure che pagasse tasse dirette, se 
intende diventare veramente uitcadiuu, si 
rivolga a questi uommisdari, dia attestato 
di quanto asserisce e verrà ìusoritto quale 
elettore nelle liste. 

Noi dicemmo e ripetemmo che questo 
dell' elettorato è un diritto aaurudan.o di 
ogni cittadino e, siccome tale, divtinta un 
dovere quello di procacciarsi la fauoUà 
elettp^'ale, 

Fcesto dunque, chi detiene certificati « 

domande le porti subito a destinazione 
che diversamente dovrà aspettare ancora 
un anno e mezzo prima di diventare, di 
fatto e di diritto, o'ittadino intiero ed au­
tentico. 

Occorre dunque far presto. 

te adunanze di doménica 
Domenica scorsa é stata laboriosa, I 

giovani monarchici, cui non pareva vero 
contraporre iin po' di chiasso in quel gior­
no in cui, come da tempo era stato prean-
nunoiato, doveva tenore una conferenza 
l'on, Alessio sulla funzione odierna della ' 
democrazia in Italia, tirando fuori la com­
memorazione di V. E. e pretendendo ohe ' 
a questa mauìfestazlone, fatta non per ono­
rare la memoria del re, ma rtvidentcmfmte 
a scopo partigiano, vi parteuipiis:!e la rap­
presentanza munioipale uittadinii, continua-
mente fatta segno, alle più aiserb» ueuiture, 
alle accuse pili iufomlate, alle ooutuiuolie 
ed alle villanie del giovani mnuarcliioi. 

E l'avv. Avreae parlò, cioè laa^sc, e com­
mosse ed eutusiusmò il patrioiiuo uditorio ; 
e poscia pranzò coi maggiorenti e ri^ipose, 
anche lui commosso, ai brindinl caldi e 
numerosi degli entuniiasti banchettanti. 
Sic transit gloria mundi 1 

» » » 
Alle 2 del pomeriggio scelta cittadinanza 

di tutte le classi, professioni e mestieri sì 
raccolse al"Teatro Niizinnale per udire la 
parola dell'on, prof. Giulio Alessio. 

E fu discorso elevatissimo sulla mù^sìona 
attuale della democrazia, cba deva accet­
tare quelle alleanze che valgono a rag­
giungere gli scopi suoi di attuare tutta 
quelle riforme sociali dì cui il popolo ab-
bidogna e ohe giuatamentu reclama. Face 
una analisi fine del socialismo italiano, dei 
suoi postulati, delle sue benemerenze, per 
conuhiudaro che sarebbe un non senso che 
la democrazia, della quale il socialismo è 
grande parte, noti vi rimanesse unita, 

L'on, Alusaio parlò poi con sintesi mira­
bile delie altre funzioni delia democrazia 
nella parte dell' innalzamento educativo e 
morale del popolo, dei doveri ohe le in­
combono e che deve soddisfare, uoai ta­
cendo opera patriotica e civile. 

Il magistrale discorso, spesso interrotto 
da vivissimi applausi fu coronato da una 
calorosa ovazione ed i migliori cittadini 
recaronsi a stringere la mano, in segno di 
congratulazione, all' illustre oratore. 

All' istessa ora nella Sala Cecchini ebbe 
luogo il terzo Congresso degli amigranti, 
presieduto dal senatore di Prampero, e 
coli' intervento di numerosi rappresentanti. 
L'ordina del giorno, su cui le relazioni, la 
discussione e le proposte, furono effljace-
meute svolte, venne approvato e stante la 
sua lunghezza siamo dolenti dì non poter­
lo pubblicare. Diremo soltanto che è una 
prova luminosa dell' importanza e della 
grande utilità del Segretariato di emigra­
zione e del vivo interessamento ohe egregi 
cittadini vi dedicano. 

Furono poscia n uninata le cariche, rie­
leggendo molti dei scadenti. 

Coraggio pretesco 
Biceviamo e pubblichiamo : 
Il prof. Gori, l'anima più ardentemente 

reazionaria ohe vi sia fra tutti i preti del 
Eriuli, acculò di questi giorni il Segreta­
riale dall'Emigrazione di oombattara nel 
mandamento di Tarcento l'Uuions Profes­
sionale ohe i preti si sforzano di fourlare 
colà, pare con magro risultato. Ma il sig. 
De Poli, dal Consiglio Direttivo, gli rispose 
con una lettera pubblicata dal Crocialo ieri 
l'altro, nella quale è detto press'a poco 
così : 

» Faccia il famoso piacere di non rom­
pere le scatole al Sagretariato dell'Emigra­
zione ohe a questo 1» sua Unione Profes­
sionale non fa né fresco né caldo. Sa ce 
l'ha con dai membri da! Segretariato, si 
rivolga a loro personalmente ». 

Il prof. Gori rinponde nel Crociato di 

ieri che « la questiona dai nomi portati in 
pubblico & delicata ed alquanto pericolosa ». 

Il solito sistema ì 
Si ricorre volentieri a tacciare gli altri 

di cose insussistenti finché si crede di po­
terlo fare ìmpunemonta, ma quando invece 
si tratta di far pubblicamente dei nomi, si 
diventa prudenti e circospetti. 
' Ah t non ci son più il coraggio e l'ab­
negazione dei primi cristiani : in questo 
brutto mondaccio tutto & iu decadenza ! 

Il prof Gori, già così focoso e batta­
gliero, da parere, un prode paladino pronto 
a aacrificarsi per difendere una causa santa, 
appena ha aentito una piccola punta ohe 
gli «fiorava la pelle, ha ritirato le corna 
come una timiilisaìma lumaca. 

Gli elittturi di Tarcento eli» hanuo soeltu 
per loro rappre^entrnte nel Consiglio pro-
viuDÌale mons. Gori po-isono essero coutenti ! 

y 
Per I' Esposizione Regionale 

Noi pomeriggio di ieri alla Camera di 
uommaruio ebbe luogo l'aununuiata riunio­
ne dal Comitato generale dall'Esposizione, 
presieduto dai cumm, Murpurgo, il quale, 
essendo questa la priiUii riunioua olia si 
tauuva dopo la morte del seuacora Pacile, 
pronunciò aifattuoso parole in mamoria 
dall'illustre uomo. 

Seguirono lo comunicazioni della Presi-
danza e dietro sua proposta, il Comitato 
dulibarò che non si couuada altra proroga 
per le domaude di ammissione ultra quella 
stabilita per il 81 corrente, lasciando però 
iu facoltà delle varie cotto-commiiisioni di 
accettare ad anche sollecitare adesioni per 
qualche riparto e par qualche singola ditî a 
aui^he dopo questo termina, 

E notevole, fra 1» aggiunte che sì sono 
fatte al programma dt.-'!' iìl^ipoiiizioaa, quella 
riguardante la mostra dalle piccole indu­
strie ohe é nazionale. 

Sino a ieri le domande dì ammissione 
di aspusitori parveauta al Comitato sono 
in tutto 710 CU.À ripartita: i)'2L par le in­
dustria, lli3 par la uooparazioue, istruzione 
a previdenza, 161 per l'agricoltura, 92 par 
l'arte e 23 per lo t sport ». 

Vanne daiiberato, su proposta dalla 
Socto-uommissioue all'agricoltura, cbe nella 
mostra bacologica sieno comprese anche le 
ditte di Trieste e dell'Istria aventi.qui 
una rappresentanza. La mostra bacologica 
ai aprirà usila prima decade e i'esposiiiiona-
fiera dei vini nella seconda quindicina di 
sattambre. . 

Poscia il Gomitato passò alla diacuasìone 
dal piano tecnico e finanziario dell' Espo­
sizione. Il Presidente diede comunicazione 
che il Municipio ha assicurata il Comitato 
ciie il mese di agosto porrà a aua disposi­
zione ì locali del nuovo edificio scolastico. 
Accennò poscia ai progetti dall'architetto 
D'Aronco di cui ì membri del Comitato 
presero pure visiona, e che sono splendidi. 
AI valente artista fu votato un plauso ed 
un ringraziamento. 

Però, secondo tali progetti, occorrereb­
bero per ì soli fabbricati non meno dì 800 
mila lire, per cui non se ne potrà eseguire 
ohe una parte ridotta. Il bilancio dell'E-
aposizione è stato proyentivato nella somma 
dì 187 mila lire. IS dato pure ohe la pro­
gettata lotterìa proviuMÌale frutti 30 mila 
lire nette, par gli edifici non ae ne po­
tranno spendere che 90 mila, comprese 20 
mila che si ricaveranno dalla demolizioni. 

Frattanto venne autorizzata la Presì-
dauza ad iuuominciara l'esecuzione dei piani 
progettati par la costruzione del palazzo 
dalle bella arti e della galleria del lavoro, 
con tutte quelle economia che riusciranno 
possibili. 

È uscito 
il primo fascicolo dalla aeconda serie dei 
Castelli friulani, interessante illustrazione 
storica artistica della regione friulana. 

Una vera crociata fu bandita dalla ditta 
produttrice dal Sapone-Amido-Banfi contro 
molti impiastri dannosi all' igiene della 
pelle. 
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Il p r o s e s s o par diffamazione 
contro li ".tììoriiale di Udine» 

Di (}U6sto processo ohe continua presso 
il nostro 'TribunaÌB e di Otti' pubblio» gior­
nalmente il resoconto atenograflco i\.Friuli 
,6 ne danno 'ampia relaaione VAdrìatiao e 
il Oasiettino di Venezia e gli altri gior- ' 
nàli della.oittà, noi' ai oisaaperaoio a Sen­
tenza prorjiBnoiata. _ • 

Notevoli iuoidenti destarono l'intairésse 
del pubblico; f ragi i altri, quello avvenuto 
'tra il teste Bornabei, ^x redattore" della 
• Rifarmà.'ài Orispi ed ora direttore della 

,, Nazióne, ed il teste onor. TecOhio direttore 
, dell'Adriaitco, inoldonte obe ebbe uno stra-
soipo'anche nall'aatioamera del Tribunale 

E" er le disapproytoìoni del pubblico ftll'on. 
antini ed al giornalista Bernabei, 

• Trattaiidosi di incidente già li(|aidato e, 
coma diase il Barnabei, di storia di ieri è 
bene ohe questa storia di ièri sia richia­
mata alta memoria di ohi, pur essendo di 
ieri, l'avesse dimenticata. 

I fasti della Riforma sono n'arratle docu­
mentati nella ' Questione morale di Felice 
Cavallotti con prefazione di Gustavo Chiesi 
(Ed, 0. Aliprandit ~ Milano). — È un 
litjro òhe può essere letto "senza preoccupa­
zione anohe dai monarchici perchè si ri-

, corderà ohe,' quando venne pubblicato, l'at-
, taa lere (allora principe di Napoli) lo lesse 

,e lo rilesse esprimendone la s.ua piena, ap­
provazione. •' - • • • ' . 

Si consulti, a proposito dalla Riforma, 
ciò ohe sta scritto nel detto volume a pa» 
gine 168 e seguenti. 

Quindi, per rinfrescare la memoria sulla 
storia di ieri, non potevano riuscire anohe 
a Udine più opportune le parole del teste 
Bernabai. 

Ed è pnre istruttivo, il dialogo,giudizia­
rio tra detto teste e l'on,' 'pacchio : 

Teeehio — domanda la parola. 
Ella ha parlato in una forma da cui 

parrebbe prima di tutto ohe io mi fossi 
rivolto all'on. Orispi per domandare una 
somma di denaro, e ohe Oriepi me la a'vesse 
procurata presso terzi oon dispensa di in-
tereifei, e ohe la cosa fossepnbbliaat*dalla 
Riforma e non smentita,'. Io prego di dar 
lettura del numero deli'Adriatico oon cui 
io ho risposto, 

Bernabei Mi ricordo di quella rispo­
sta ': ella diceva ohe un beneficio ricevuto 
una volta non lega par tutta la vita. 

Teeehio. — Io don dissi cosi : io dissi 
ohe offendono Orispi e me quelli ohe pro­
tendono che un favore di questo gene,re 
fosse stato fatto per vinoolara la mia <jo-
Boienza, Tengo molto a questo. E' assolu­
tamente falso ohe io abbia domandato o 
fatto domandare denaro' all'on, Orispi. 

Bernabei. — Si trattava di uno sconto; 
una cambiale che si converte in denaro. 

Teeehio (vivamente). — Quando la cam­
biale è.firmata da un • galantuomo si con­
verte in un debito uhe ai paga oon gli in­
teressi coma ho pagato io ; e questa è una 
questione di deooro e d'onore personale. 

nuDoiò ordinanssa colla quale, considerata 
la òpnCessione del Tenoa e ohe la querela 
del'.-' signor Pignafc era diratta impliolta-
menttì anche contro l'autore dall'articolo, 
rinviò il dibattimento a tempo indetermi­
nato, ' 

La foli» enorme commenta diversamente 
la riaolukìone dell' incidente. 

F r ^ d a n z e e t e a t r i 
IsiUtuto Slodràmniatlco 

Molti soci e invitati accorsero al tratte­
nimento di questo sodalizio che si diede 
giovedì sera al Teatro Minerva, . , 

Le due oommadie, in dialetto vénaziado, 
Qnente de now e Amor in paruoa di 
Giacinto Gallina piacquero anohe per l'e­
secuzione lodevole speoialtnante dalla si­
gnorina M, Prandini e dal signor Toso, 
buoni interpreti dai rispettivi personaggi. 

Le danze si protrassero animatissime ano 
quasi alle 2 ; i ballabili del maestro Demo­
nico Montico furono applauditissimi tanto 
ohe se ne ieoeogni voltali 6Ì'S dalla buon» 
orchestra diretta dal signor R. Marootti, 

Gran ballo popolare 

IL PROCESSO RINVIATO 
Dopo udita la deposizione dell'asaasaore 

Sandri, nell'udienza di stamane la .Parta 
Oivile • pTOTOossB iuoidouto, perchè, in vista 
delle dichiarazioni ripatutameuiie fatte dal 
signor Nino Teuoa-Jaontiui, redattore del 
« Giornale di Udine » di essere l'autore del­
l'articolo per cui l'assessore Pignat ai que­
relò, venisse rinviato il dibattimento oude; 
fossa estesa la querela al .detto sig. Tanca, 

La disoìissione ira Je parti ooutinuò an­
che nel pomeriggio.; il P. M. associav&si 
alla .dgm!iBdit^.deil» JfarteOiTile, 

'••; Ilj:'>f?̂ K4&w;.-vért9, le *.e wltiàsiMÌ ffai 

Eioordiamo ohe sabato 31 corrente, al 
Teatro Nazionale avrà luogo l'anhunsiiàtio „ , , . . . .. . - , ,, . 
Batto popolare a beneficio dei Eaduoi di-,,«Ifera l ' In terra,paai avrà ragione di esi 
sagìati e'della Camera del Lavoro."; . - !*m«!)!%'•.oi.En'i'y.-.'"'-";'.'^ .,'.,'•...' ..^r/:• Zeta: 

Il Comitato -pubblicò un notile''mani---i'•'«»** 
fasto facendo • appello ad ogni "olasje di 
cittadini a senza distinzione di parte, af-, 
'flnohà il ballo riesca degno degli olti scopi-
ohe si propone : ciocché noi cordialmente 
auguriamo, 

Circolo Verdi 
Sono invitati questa aera i aignori soci 

al terzo festino di famiglia con scelta or­
chestrina di filarmonici. Si, ricorda loro ohe 
all' ingresso devono presentare la tessera 
speciale di rioonosoitnento per i festini di 
carnovale. 

Teatro Nazionale 
Domani sera grande veglione masoharato 

con la distinta orohestra diretta dal mia-
stro 'G, 'Varza ohe sttonarà i ballabili del 
nuovo repertorio 1903. 

' Sala Cecchini 
Domani * alle 7 pom, grande veglione 

mascherato. La valente-orchestra ohe suo­
nerà scelti e nuovi ballabili è diretta dal 
bravo, siguor G. Biar. 

A Paderno, a Met to Umberto 
e a 8. Osualdo 

domani avranno luogo delle grandi fasta 
da ballo oon distinta orchestra udinesi. 

M a mia fogza il mio duitto 
L'Imperatore di Germania ha fatto bom­

bardare il forte di S.'Oat'loa n«l Venezuela, 
1«-potènti artiglierie'dell© liavi germaniche 
don iitiovo atto inaudito,-hàttUO inoendiato 
e distrutto l'annesso villaggio. 

Nella mia forza il mìo dmto I, Guglielmo 
si èf'Bohierato tìou quest'atto nettamente 
contro le leggi, dì paoe, d'amore-e-di fra­
tellanza universale, ohe Oggi tendotlò a ri­
durre il mondo in una sola famiglia, l'n-
taaaità ! • . . 

Mentre tatto accennala ad una eoliiKlone 
paoifloa della questione venezualìana, un 
atto selvaggio ha distrutto ogni speranza. 
Nuovo sangue, tttiovl dolori, nuovi ódii, 
varranno a ritardare il grande 'fatto della 
paoft universale. 

' E fatala ohe la sorde lotte dell'egoistico 
interesse aleno causa dì tanti mali nel 
mondò. • ' 

È' ancora fresca' l'eoo degli orrori di 
un'altra guerra ohe ha fatto- meatament? 
meditare sulle sorti-delle ganti amane. 

L'Inghilterra obbediente alle leggi del 
puro calcolo, ha soffocato nel sangue un 
popolo nobile e grande e nessuna potenza 
ha csrednto di intervenire nel conflitto e 
dire' : basta ! 

L' Europa tollera orrori ohe non hanno 
nulla da invidiare alle stragi Neroniane ; 
l'Arnlenia informi. 

Or.uda irrisione, sta nel mondo una so­
cietà protettrice degli animali, e ne manca 
un'altra ohe protegga le vita ed il diritto 
delle gentil 

La Geirmania ha dimostrato di oredere 
pià'.-ai prodótti delle ofRoine Krupp, che 
alle 'leggi dell'amore. 

Non so, né (Quando né come sorgerà quel 
giotìio in cui l'uomo avrà in orrore il sangue, 
ma-è-oerto ohe verrà quando nella ooaoianza 
umanai sarà.penetrata e vi avrà poste salda 
radili iHde^ che noi siamo fatti per amarci 
e proteggerci a vicenda. 

Lav(0'}e^^,Q,;,tutti par questa idea, solo 

CALZOLERIA 

ORflSf fi FILINI?» 
Udine — Via Oavour — Udine 

QRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da' donna 

Si eaeguiàoe pure qualgiasi lavoro 
oon tut ta eleganza e solidità 

Ps^esESEt x M L O ' d i a t a a i na t i 

fumAU foTo&iÀm 

LUIGI PIGNAT E V 
via Eauscedo N. l • dietro la Posta 

SpeciaUtà:PLATmOTlPlE 
iNORAHDtMENTI FOTOGRAFICI 

Inalterabili — arilsiioamsnte i A | " 
ritoooati, compresa la cor- | / ' % 
nìoB di Oentìnr. 6à x 77 l a i fall 

.. '.^X<l.A.lr6.0.,..1.3|!'|-J[W!ÌrNBJ 
, ' V«il' »i»i»» In B̂uttili pagio». '. 

';J|,ai.fràtt'a delle, bianche 
, ''^tfanij paese il nostro! 
'' Là p'rosl^tnzione delle minorenni infieri­

sce 'da 'luhgo (precisamente come, il mercato 
dei fenoiulli) i • mercati di oarna umana 
prosperano allégramente con il loro com­
mercio criminoso, la delinquenza giovanile 
è ijv'- continuo forte aumento — e le nostre 
classi colte oasoono ora dalla nubi dal loro 
roseo ottimismo, leggendo uno scritto vi­
goroso, sgorgato dal cuore e dalla penna, 
ohe sanno, del mio insigne amico Paulncoi 
di Oalboli, la cui dolorose affermazioni ri­
cevono loca ed autorità dal posto ohe oc­
cupa presso la nostra Ambasciata di Parigi ! 

0 ohe aspettano per muoversi ? 
'Buon Dio, non o' è foi'ae in Italia una 

letteratura giuridico - sociale (mi basti ri­
cordare il vecchio volume, ma sempre 
^ioVada' Le diobolarie di E, Nathan), ohe 
SI i«Joupa, da tempo, a base di cifre e fatti,' 
della i prostituzione delle povere fanciulle, 
ohe, scianti^ genitori i quali fanno strazio 
dellft; patria potestà, sono comprate, sfrut­
tate .da manigoldi ohe ne commerciano il 
corpo — logorò dalla miseria' — ucciden­
done l'anima ? Belle, e melanooniue pagine 
di .De'Musset {La confession d'un enfant 
duSiéole) narranti le miserie della giovane 
operaia, ohe non riuscendo con l'ago a vi-
vére,, è trascinata al mal fare, ohi vi ri­
còrdi P E' tutta codesta è proprio' roba 
nuova-per la classi colte, agiate? Molta è 
scritta m (italiano, e però manco possono 
invocare in loro aiuto il marchese Colombi 
immortalato da Paolo Ferrari, 

Davvero vi sarebbe argomento d'ilarità, 
e di critica a basa umoristica, se di fronte 
a tanto lacrimoso problema, il riso non 
morisae sulle labbra. 

Corìfortittmooi. A Milano la città delle 
grandi iniziative umanitarie, sta per sor­
gere "un Comitato per combattere la tratta 
delle' bianche, e di esso sono anima quella 
donna elettiasiraa, ohe rispondo al nome di 
Ersilia Maino-Bronzini, e l'ottimo ' dottor 
Grassi, ohe all'infanzia infelice consacfò il 
onore a la mente nobilissimi .-

Onore, e aiuto in ogni guisa alla gene­
rosa impresa ! e l'aiuto deve ' aopràtutto, va­
nire dalla donna italiana, oai fortuna sor­
rise. Bisogna una buona volta sì mettano 
a dormire i falsi pudori, la pettegola pru-
d^rte, il timore aatisoaiale di Bporoarsi; 

oooprre .jsopndere sai • terreap del oombitti" 
mento, atadiare sul trivo il bommeMo iit-
ân̂ e, denudare arditamente tutte le pìng&e 

della prostìtnzlòne femminile, e «p'eoie delle 
min'oroanii 'darsi loto i)Ord«.àl..8ah«t»égio 
benedetto, deWJnqiare.'.i oolpey.o.U, .jfar^ to­
gliere la patria potestà a oolflro. ohe Isln-
flozzamo turpemente e' oon uh' àtìdàota ib-
verosimilé. ' • • ; . . . 

Questa è v0ra, fllatitropìh, non' i^aelli 
ohe si estrittsaoa oon feste di-ballo, :e oon 
tutte quelle forme ballerine, masioali, ohe 
putono di carità medioevale, e ohe Oar-
ducei ben flagellò ijelle sue ConfeMitìhi e 
battaglie. • . 

Nell'orizzonte sociale splende —'«eppor 
anoci'B lontano — il sole di una nova„oi-
YÌltà, materiata di altruismo ,pi}ri»8imo ; 
ora 9inel sole non potrà illuminkrmf rìeoal-
darci, se la donna italiana iioa compirà il 
ddver suo oon fede e, alidore, • ' ' 

E dove un dovére, più> grande, pii santo 
di quello di salvare- migliaia di ,,faiii0Ìi)Ue 
dalle mani nere, ingorde, iroparoi di genitori, 
e meroàntì, ohe contaminano l'innopenza ? 
E rimarraìmo ancora quegli àHiooli del 
oodiae penale, mercè òmoette'infami e sono 
protette dall'azione privata, spesso ioerte 
per-iln baseo oaloolo peonniarlo ?• ,•.•;-,; 

Signóra,.baoie, oolte, ricche, agitatavi 
per la santa-oatisa! è questo il vostifd do­
vere I '• ' Lino Ferriati 

EnJIgraiìone 
Nel 1902 •giunsero » New-York-547i'?50 

immigranti dt fronte a 407,708 giunti nel 
1901. ,; . I 

La maggioranza si oompone di italiani e 
di austriaci, ma gli italiani sono i più nu­
merosi. • '• 

Ufficio dsilo Stato Civile 
BaUsltiuo sattimanale'dal 18 àlSt.geanaio 190S 

Basolt*. , , ^ , 
Nutìvivimasohi 1 femmine 16'. 

„ morti „ 2 „ — 
Esposti n ~ » "• ^ 

T«tiiJeN,,}S 
Pabbltoailonl di matrimoBle,... ', 

Galileo Mdro vellMftìò'obn'Italia Bòritftaò, téaai-
trioe — Lodovico Gozza fabbi-0 eoa EloJia ,Da 
Nardo oamBriora — Kotro Pioooli braoòiante oon 
Luigia ORsatsa contadina — F ânoasoo d'Angelo 
agonie di'Commercio ,oon Vlnoanz» iiltrioo-Oasa- ' 
Ungo. — ErmoncgìUo Muoom fornaoiaio oon Ma­
ria Oampansr -tossitrioo — Pietro ' Bnmte', pettina 
canapa oon Maria Oabai sotaìuola — Antonio Osso . 
(omaooiaio oon Angela, _ Pozzi tesritrioe , — Er­
manno laoomotti maggioìro noi r. oaotoìto oon En­
rica Giorgini agiata — Augnato Nanlno fuochista 
ferrov, oon Vittoria Monegon aarta — Libero Sal-
taridi bandaio con Dosòlina De' Gioseffo setainol» 
~ Angolo Virgilio agfiooltOre oon Haiia ZilU con­
tadina — Giuseppe Peleaaoni braoolanta oon Al­
bina Stcisszolo contadina — Pietro Bambaldl -mer­
eiaio girovago oon Glttliana Valle fcnttivandola 
— Bomoo Marohattt meroiaio "girovago oon Mari» 
Seagnotti casalinga — Antonio Del Gobbo fale­
gname con Oatei'ma Kizzt setaiuola, 

Hatrlmonl 
Adolfo ESanutta impiegato civile oon .Andrain» 

Qattolini civile — Valentino Oacohini mediatore 
oon Antonia Sattolo sotaluola — EniiUo jUagnutti 

fnavdia daziaria con Angola Stocco caealiuga — ' 
aolo Vicario impiegato oon Caterina "Del .Negro 

sarta — Qisnifo Comnzzi uegoslaut^ con ' Batti-
atina Conti civile. ' ' 

Hortt a donUolIto 
Aldo Romanelli di Virginio d'anni '2 e meel 9 — 

Angela Bozzo-Paloni fa Antonie) d'anni 57 oasa-
liaga — Amabìlìa Sasini fa Lnigi d'anni W oa-
salioga — Elisa Grinovei'o - Breviari fn' 'Valeatino 
d'anni fiO casalinga ~ Anna Bel Pabbro.-Banani 
ftt Domenico d'anni 75 possidente — Glueeppe Be 
Giorgio fa Gliisoppe d'anni' 61 oste — Guglielmo 
Franz di Virgilio, d'anni 2 a mesi 10 —: VaTeatlno 
Viviani fa Ginaeppe d'anni 55 linaiuolo —• Pletlufi 
Tosolini di Pabio di mesi 8 e giorai 15 -m GiH-
seppo Franz di Virgilio di mort.S ~ Savi Bizzl 
di Giovanni di iueei 4 — Oavlo-Veiianaio De Biasio 
fn Bornardino d'anni DB osto — Lazzaro Solere, 
fu Giovanni 4'anni 87 possidente ~,Anna-5Ioro-
Psraglio fu' Antonio d'antìi 86 ecbiveadol»., 

Kortl nell'Ospitale ClrU* 
Pietro Bcusifl fa Angela d'anni 70 faoehii?o — 

Maria logon fn Giovanni d'anni 52 erbivendola — 
Maria Pai-uasatti-Eigotli fu Andrea d'anni 76 ca­
salinga — Roaa Zampai'atbi-Oo»oa fa' Alessandra 
d'anni 86 contadina — Giovanni Toniiitti fa An. 
tonio d'anni 65 bracciante — Maria Zamparmi fa 
Antonio d'anni 51 serva — Pilippo Permzzano di 
Giuseppe d'anni 21 operaio — Angolo Pormentinì 
di GiUBoppe d'anni 50 battirame — Baailio Lan-
zatti ftt iJoraenico d'anni 83 guardiabosohi. 

Totale u, SS, 
dei quali 5 non appartenenti al Oonnae di Udiae, 

6a»«»B« AwTomo, gttrente r^spontabiU. 
Kpogii^a Ooeperativa Udinese ,„ 

La tassa suli' ignoranza 
(Telegramma della Ditta editrice)' ' 

Kstrar. , di Veneaia dei 24 gennaio 1908 

21 31 84 79 i3 
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D'UDINE 
Autioa 6 rinomata Spocialìt.^ 

(li DOMEISICO DE CÂ fDIDO 
CHIMICO - FAFIMACI8TA 

Via (ìz&z'iano VXÌXVfTS Via Grazzano 

allo Jilsposizioni di Uone, Digiane e Itoma. 

VISTI AUHI ® 

Px><Bix)tla.to tìotn lMCedLct0Ue 
d',Ox>o alle Baposizioni di Napoli, Uoma, 
Amburgo ed altra a f/dsne, Veneiia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDIO!. — È prescritto dalle autorità 
inediohe, f,eroh,è non alooolioo, qualità ohe lo diBtingue 
dagli altri amari. , 

PRBFJBaiBILE AL FERNET 
PreBM L. 2,50 la bolt, da litro — ' L. 1.25 Ift boU. da. laoaao litro 

, Sconto ai rìveuditori. 

Trovasi BeBOslH in tutte le primario Città d'Italia. 

IJ» barba « 1 «apwìl^ 

V* 

' • ^ f t ^'«J di fona 9 di imvi. 

Marca S p e d a t a !lii';ioaitiit<i) 

r A G H U A CHININA MiGONE 
^ PROFUMATA ED IHODOR» ^ - , . Ì 

,rm^,....,. fingelo tigone & C * "°"-'̂ "' 
ProfUhitePl è Sa^ponléri 

^n\'t \(\i:ìi'niC i"-u»8rMÌù lB^'jii(itIiei"i•••Viriti .iétnpèutliSnn',--io t\vm ióUàttlttfejiitì "Uh'.ptiiwwtjto è ' 
t«fW'tì>i,rtìnvwiur(v,i,,r:éi«w;nn;«tt|>i!Urflf-E?^^ ed Intoirfti. • 
iiwnvu,->i()iii"'iit.rili SìfitmiiB v>iffltii[lu'tì<Jn\pftmWi*-MlìEtilottì ilfllìrnistììil^.nàStópèm^^^^^^ 
•p«itiat(irà03^«a,!l(R.vitmJ>ffisi(UalVJt*iiii<lilia(S. r;itfldUl»f(l(!CltttM(|UÌ-||HPtiS;Qtì*iid& • U 'cndut* ' - : 

I
. M S t ó n i i f pftt mi(^;'l5i,liiiliirait!a.i*(iiióiae«iiii(ii.'mtsìie w»pr.i 'i»EÌtiiiuà]f»rtisQ"«-|tifi) M M C U - • 

HotóiftppiipnKlonB rMnwó*é lii/oi!f<>m.'«;U4BiaipB|IJ''Uirtrt)(5nHfótf Ìi l[ét/o,- . \v- ' : •-<• •• ' ' ••... ' • \ : 

nijuatitocntlo'i l 'AAMIi t t : C H l l n f l i à - ^ i l l t t t i i » rl|)UliRé<l'i^ciitté|)l„i1n l o » forxA a'TÌSor*> 

^.-.vr-. ' .v' •.•S91Ìll».IV»<t'''^f* *dìftfla8,l(irtì,(mtt^l«'(il(Vl*il'?Psfiift deliiltìlii ' ; ' • •-••' • 

tó;ralgll(ir* w q u u d a ( À S ' » * ' " 1 ' ^ ' ' ' * tS i tù ipe rcud , Ittieni-tii'iiel vrrtì BUUII» M di 
etiHo pi-tìftimo; a Vcpftirttiiita ddi^tta ftgit. iiiiattnbMlitjlij 'd«ll.*liiviiiitiiri». Un b r i v u 
t biiaii aai-l-ueohlopf ntf:di>Vrcbba etóeraitefiiiite-lolTllld. ; s- ?'V"!i , Ì • ; ; 

I'tiim|t iion'arr«u>no,àerÌÒ".ii«»9iib Blov»m«tìt*;J.,é^d-,^'8Ìg«ra'SH^^^ il ,"initnB ; 

A. MlÒÓHS'A o r » Itk tìi«r^&'it^ciiW depùtiit'iìtft V̂  lù M{iìà A 
(liBMtn-/ijjtHo. • '• .,..:}\v^t'-^.. f '••_''• .^•'-'•'\ '•'"'.• '[[ 

' 'VÀccin<k Vì^iniÌAn'Mtgniktf •**^^^^ "^'MV "tóanra."" non t i ' ' 
Binila ».p8iio, m i u i q lo^Otile lìi t, 1,5:) 2 « fii liuitiglin «r«BÌli; p^r l'uio 

dell* hmlgllB i t . 3^60. B o s;SO in' t.oU jii i, a» utii i CufiutcHtli J'fofut ' j^aeon' d"" mt«n « broghlerir;. 
^ A i ^ > ? 

AU« «p««tljiLloól pìir p ^ ..yi.'i<iiigKN &Q c«uU4lf«] 

be j !k]>f lO0t twaÙ,da A . fllUtti;0?j'ÌS5 ti d i , ;VtU'7uf*ii<l^ 18 J t X t l f t n o * 

lA veggonto sonnambula .Vnnii 
dMaiico d i Donsuìti per qanlua-

?iati domiindo d*int«reBSÌ partico-
ari I signori ohe vogliono con­

sultarla per corrìiipoDdenza de­
vono diohìarare ci& ohe deside­
rano B&pere, eà invieeeuiRO Lin 
Cinque m lettera raccomandata 
0 per oattolina-TogUa, 

Noi rincontro ricoveranno tutti gli schiarimenti 
e consigli necessari su tutto quanto sarà possibile 
oonoaoertì per £avor&voh riguftaCo. 

l'er qualunque consulto conviene spedire' dal-
l'itiilia L. B, dall'estero Ij. K in lettera raooomiin-
data 0 cartolina-vaglia dirutta al l'rol. Pl»tro 
i' Amieo. Via Roma, n. 2 — BOJJO&NA. 

DE GIORGI & PERRÀZtFT*! 
UDINE 

Oiroonvallazione Porta Véneaia e Villalta , 

STABILIINTO lECCAlflCO 
A FORZA MOTRICE 

LAVORAZIONE OEL LEGNO 

Oostruzioue Mobili - Pnviinonti 
Serrameuti comuni e a J uso Graz 

Cornioi su (jiialDcque aaooma 

Lavorazione di imballagi^i, 
Oasae per Birra, Gazose eoo. 

l i i i IGHCi D'ilSTO 

TAMWI DELLE SiLE DlSBESIi) 
Ibr^tt nel movimento senza stancarsi. Di più i 

l}ni<!0 Depositario per Udì 

dei D.r H&oyes — brevettate in tutto il mondo. 

PIÙ POLOei Al f 
« s a l l o s i t à , g r e l o n i , sudLox>e , I b i p u o i o f e , u m i a i t à , e f x > e d d o a i p i e d i ! 

Qiasta .gnoU ba I r sapor f l j i e rav td i i i e perciò il pied«, posaiiaó d o p * sioùrb, non sdraooiòla rtó d i ' u n ì piitts nei dall*altra! Bvi tàbdo " 
^ tale inaony^ìai^ate,;^6:,grfiaw alla sua itt.irbidrt;8iia«d6lasti,iità,^^ e ,si,:a6&«i«)ta ^iina: ttìtóitjr'* 

PIIEMIATA CAIZOIKRIA 

Via Bartolini - UDINE - Via Burtolim) 

Specialità CALZATURE 
Sistema Brevettato 

S o I i c U t à , - S S l e g a n s a , 
Prezzi modicissimi 
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A V V I S O 
Per I-. l.à-0e2.0ì'"cSS*' 
dà l O O Bigliet t i 

e 100 Buste 
stampati in caratteri inglesi o tiiutasia. 
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0 
o 
> 
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z 

E 
USCITO 

il 

L'Almanaueo i 

•'ipi-óf'amato:'it 

disfufetiiliitB ,'' 

, ft il più MQtile'V gi'f'i'ìoao ròsraletto; od oin^'.;^io ohs 3i .^o«i-6 
: alle Signora, Sigaorine.OoIiestiiiU ed a qunliinijua oafrV' bau Jjli.iiiei,' »,«?.eiool:;; 
tori, pominòr'ciaati,,mdu-ibHàU e profess'to'iii-itii, m oij'ifV îî uiî i /f'iK'M̂ v* Ù'Î '̂̂ é' 
reiisio, natalizie,:od oflomastioo, psv lo fesfcs dî  Ntitfl,l̂ f%, OSpo r̂ ĵà»*?' f, ,, i 

W indìoatis-*ìmo • per feste da baUo o riunioai, ed in;>oĝ i:̂ Ò̂ ^̂ ^̂ ^̂  
ouirsi osa fàve.jdai regftli," avéudo il.pfiJEjiò di iln tija'òiiAi} Sdafàtdr^./per: il' 
suo soavèe persiatentaiprofumo, dnrevoie pià;dl;ila'aaai>,;0;per ! s .SKp 
e novità'artistica' dei dtSBgùì,- ; , V : ' ' '' ' V- '; ;.- ; '• '; 
' : L'a,lmBna'ooó CUKOSOS' ,1»()8 oontiené delle aaiaairna Jinoiaioni'oromó-

litogcaftche, con arf-àabicUe •fid:ara, lo duiili' rappcaiadbaab :i I -quattro ele­
menti - Acqua,: Fuoco, Torca, Aria e loco Apjtoosi. 

Si vendo a'Oènt; BO licoopia e t- 5 la doazióa da'Mlgone StO. - Milino : 
da tutti ì Cartolai e. So^disiaiitl di l?roftiiiiiirlii,., P<jr:,,(,8:,apa.lizioai ». inazzo, 
postale rapooin. O6nt.:l0 iuptù. Si rioevouo inipàgàìinaato auólia ^fradoóbolU. 

Liquore oiomatioo e 
ricoatituente ohe ao-

' . . " " " " " ' . " " ' " ' — • • " • « » ; - i i » » - » orasce l 'appeti to, fa-
oilita la digestione e rinvigorisce l 'organiamo. — Da pren-
ÀiÀRJ GLQRIÀ 
oilita la digestione e riuvigorisoi 
dorsi solo, al l 'acqua ed al seltz. 

CALICANTUS 
Liq.iiprè deliziòsòj aquisi- V 

rtainente;' ^i|;ÌBniijS,;',''prepa-^" 
. , . . . . . , ., ràÉo bòn erbe'rà.ó'obltè aiìi; 

iCpili dfevFagatóa,, v-^^Kioi3oin^^ 
•da-préndwai-.dopo.*!'paatii'..','•„• ,•. , \"S- ;'';-'''-.'£'-'"""'":'.':V.-..• 

Inybuzioui del l'u ohiuiico lainnacista Luigi Sandri. 

Piviiiin!- ,'.iii liploiQtt li medaglia d'oro aU'Eeposi-
.ioiie. oampioiiaiia di Cdmti 1900. 

Unico pruparatore GIORDANO GIORDANI 

(Farmacia Burelli - Fagagna) ohe per volontà, del 

dofuntò ha rautorizzazione dello smercio. 

SI vendono nei Cattò, Bottiglierìe e Liquoristi. 

I I I I Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

MUmk f 
Specialild FIiIRRO-CHINA e FEMO-CHINA-RABARBARO - OLIO DI MERLUZZO 

Assorlìmenlo di sali, lastre, carie, cartoni per fotografìa. Articoli per le arti belle. 


